LA    F  AV  S  TA, 

ET  FELICE  ELETTIONE 

IN   RE  DI   POLONIA. 

Del  Seren^&valorofifs.  HENRI  CO  di  valois, 

Duca  d'Aiigiò,  fratello  di  C  a  r  l  o   i  x. 

Chriftianift.  Rè  di  Francia^  • 

ti 

(^on  l'offèrte  di  S.ò^l.  (^  de  gli  altri  Prencipi /noi  Com^ 
petit  ori,  ^  Nomi  degli  elettori . 

Con  vn  difcorfa  nel  quale  fi  contengono  l'origine,  fito, 

qualità,  ricchezze,  coftumi,  modo  de  gouerno,  e  forze 

de  Poloni  ^  le  imprefe  fatte  da  gli  Re  lagelloni . 

{ompoHo  dal  molto  Adagnif.  ^  SccellentiJ?.  S. 

Emilio  maria  Manolesso, Z)(?//or 

dt  Leggi,  Artiy  ^Jacm  Theologia^, 

ira  ma 

Con  priuilegio  della  Screnifs.e  Potentifs.Rep.Venitiana  per  lo.anni . 


In  venetia  PerPietro  Delinchino.  1575. 


AL     MOLTO     ILLVSTRE 

ET  REVER-'S.  FERRANTE  BELTRAME 

Prior  dt  S.  Martino  in  Aluernia^ , 

S,  mio  ojferuandij^^* 


A  L  E,  e  tanta  e  raffcttione,  & ofTcruanza  ch« 
V.  S.  molto  illuftre  porta  allaChriftianiflìma, 
Cafa  di  Francia,  Oc  per  obligo,  cflcndole 
per  Thonorato  Priorato  ,  che  polTedc  in  Al- 
uernia:>  v^ifelk),  &  per  naturale  inftinto,  &  per 
rclTcmpio  deirillttftrc  S.  Francefco,  il  Caiial- 
lierc  Tuo  padre  ,  che  con  fingolar  valore  j& 
rara  fede  ha  molti,  &  molt'anni,  e  in  guerra, 
e  in  pacefcruita  (cojneil' mandosà)  quella  fa  era  ti  flì  ma  Corona,  che 
io  fono  frcui7&V.  S .  al  pari  di  ciafcuno  hauer  fentita  infinita  alle- 
grezza, per  l'elFaltatione  del  Serenifs.  Duca  d'Angiò  in  Rè  di  Po- 
lonia.  Onde  ho  ftimato  farle  cofa  grata,  facendo  a  ciafcuno  con  la 
ftampa,  palefe,  &  nota  la  forma  di  quefta  clcttione;  la  quale  ho  vo- 
luto dedicare  àV.  S.  Illuftrifs.  &  acciò  fia  perpetuo  teftimonio  della 
riuerenza  mia  verfo  lei,  &  delia  grata  memoria  ch'io  tengo  dc'fa- 
uori  riceuuti  dal  fonte  della  fua  araoreuolezza,  e  cortefìa  ;  &  perche 
ella  per  fc  ftefla  è  meriteuole  d'ogni  honore  ;  accompagnando  la  No- 
biltà del  fangue,  &  il  fplendorc  de  parentati  che  tiene  con  le  più  illu- 
ftre fameglie  del  Reame  di  Napoli;  delle  città  di  Vcnetia,  &  Ferrara, 
con  molte  e  fegnalate  doti  della  fua  perfona,  che  è  ornata  di  fingo- 
lar giudici©, di  rariflìma  memoria,  di  gratiiCma  facondia,  di  real 

A     1  magna- 


magnanimità  ,  de  finalmente  di  dolciffiraa  maniera  nel  eonuerfar; 
onde  nafce,  che  li  maggiori  l'amano,  li  vguali  rhonorano,  &  li  infe- 
riori la  oiTeruano,  &  riuerifcono.  Mi  eftenderei  intorno  ciò  con 
molte  parole  s'io  non  dubitafll  di  non  elTerc  da  gii  ilranieri  tallaro 
come  adulatore,  &  dalli  fuoi  conofcenti  riprefo,  come  quello,  che 
hauendo  tentato  non  habbia  potuto  pienamente  fpiegare  le  lue  ho- 
noratiflìmc  qualità.  Per  tanto,  contento  di  quefta  imbocciacjuraj 
farò  fine  pregando  N.  S.  Dio  le  doni  ogni  contento. 


*Z)/  ZJenethi  alli  -f .  Giugno,   i  s  7  2- 
T>i  ZJ.  S.  molto  ìUuHr. 

sAffittianattfflmo  prmtorc^jy 

Bmìlio  Maria  Majjolejfo.  D, 


Discórso  sopra'l  Reame  di  Polonia 

Nel  quale  fé  contengono  rorigine,  fito,  qualità,  coftumi , 

ricchezze,  forze,  &  modo  delgoueino  del  Regno 

de' Poloni .  Cap.  i, 

1^ grande  Jddìo  quando  d fùo  popolo  le  adi^ 
mando  7(^  ^  Signor  e  :,inipoJe  a  Samuel  per 
la  botày  ^  fantitk  della  njita  afe  carijjìmoy 
che  conficrajfe  Re  d  belìcojò  Saul^  ^  bora 
tratta  do  t  Prìecipi  Poloni  di  eleg  ^ere  il  Re^ 
tntratone'  juoi  co^'tjihaf^mti  a  cocorrere  ^vnitam^nte  ad 
eleggere  ilSereni^,^  njaloroJìf.MonfìgÀ'oAngio^  ilmodo 
(^  formd  della  quale  elettione^hauend' io  a  J^ublicare:,  come 
colui  che  di  alcuna  fcientidy  o  arte  tratta^ pone  nel  prencipio 
tutte  le  forze  delf>iritO:,intellettO:,  (^  mente  fa  ^  per  fare  à 
chi  ode  le  fue  parole  ,0  lege  i  frutti  del  fro  ingegno  cono  fere 
l'efentia^^  qualità  di  queli' arte :,o  fientias  parimente  ho 
filmato  efere  neceffario  :,  che  feda  prima  a  ciaf  uno  breue* 
mente  palefja  qualità  :,fito  yOrigme:,co fumi  yfor7:^:,di  quefto 
Reame ^aggiogendo  le  impref  fatte  da'  Re  della  cafa  lagel- 
loncL:,  che  per  ti  corfi  di  dugento  anni:,  in  circa;,  hanno  felice^, 
^  njalorof  mente  queHo  T\egno gouernato  . 

La  l?o Ionia  confina  da  Leuantecon  <^lofouitiy^  Val 
lachi  s  ì '-una  delle  quali  genti  cade  queBi  anniadietro  nelle 
manidiSultan  Solimano  ^~Re^de  T  unhi  ^t  altra}  gouernat(S, 
da  prencipe  proprio.:,  cheritrouandofipoderofdifrT^  ^  ^ 
d'animo  beltcafi^non  cefifa  con  la  fa  cauallaria  ^  hoì'a  traua- 
gliarla  Polonia:,^  hora  correre  ne'  paefiTurchuDaPonen 
te^ha  la  r^lorauia^O*  Li  Boemia^prouime  dell'Imperatore 

Majfimmiano^ 


Maffìmimanò^iCon  chi  U  Toloma  ^me  in  tranquiUapice^À 
me'^ giorno  termina  con  U  Slejta^^  Lituania,:,  quefla  njni 
ta  alla  Corona  di  Tolonia^  quella  fògétta  all'Imperatore  :  da 
Tramontana  ha  il  mare  che  da  antichi  S armatico^  Ócemó y 
ft;)  da  moderni  mar  e  '^alteoenommato.Jfchiaùi.ftpqilTar 
tari^adimandatt già  Sctti^cJJendo  à  tempi  dell'  'imperatore 
^auritio  njfcitì!  de  Juoi  confinì  fi  fermor no  prima  apprejfo 
alQmerio  B'osfioro  ^  d' onde  partiti  fi  diuifero  in  doifchicre  ^ 
l'njna  de  Ile  quali  pajfiato  il  fiume  Jftro^  occupo  tutti  queipae 
fi  fino  alla  Dalmàiia:^^  rsdùttili  in  "unafolaprouincia  la  no 
minarnoSeruia  il  altra  tranfiorfa  inan^i^  fi  fermo  in  quelle 
Regioni  yChe  hoggidi  T^olonia^  (^  Boemia  fi  nominano^  (^fi* 
di'^óemia primo  T^rencipe  Zechio^  di  T^olonia  Laches fiio 
fratello. Et  ritengono  fino  k  queHi  no  fin  tempi  i  Boemia  ^ 
1?olo}2Ì  la  linguafihiaua  loro  natia:,  ^  materna. 

Jlpaefi  della  Folonia^  è  tutto  campagna  :,Jèn^a  alcuna  fior 
tede  <^Ionti^^  per  quefio  r  infetto  tfihtaui^  quando  fi fer^ 
mornoin  ejfaper  haùitarla  ia  dimandorno  Polònia  :,  poiché 
Fole  in  linguafihiaua:ha:ilmadeJ/nofignificatochenella  no^ 
Sìrapianuras.HamalhpaluSy^  bofihi  (^ fi  a  gì  altri  lafil 
uà  Hirciniaytato  grande  :y^  celebre  :,e  abondantijfima  di  fior 
mento\f.che  maeinandofi  corimolini  da  ijento  y  ^  ruote  di 
pietra  tenera],  lajfanafiempre delle petruccienellafikrina^on 
de  il  pane  a. fior  calerti  poco  grato,  non  prodMce^  vino  ^  b  e  uè  fi 
Ceruofa^  (^  bira/a  nQbiltà.iet  richi  beono  il njino portato  dal 
la  Vranza,  ^  Hi^agnaperlOceanO:,^  dall' Ongaria^  (^ 
zAuflria:,ne'  Cartaggt^ècopioja  dipaficoli^^  per  confequen- 
%a  ha  bomfifime  carni^abodantijfima  di  Mele^  che  le  <ìApifi?i 
e    ■  fino 


pno/òpmlialberi:Ha  anitre  agalline  ^  ^numero  infinito  di 
f€jchterey  ^  dt  perfetijjìmo  pejce  ^  knjilijfimo  mercato  per 
'  Ufha  abondanza  y  non  genera  ^fini^  ^  fine  è  condotto 
^Alcuno  da  T^aefi  forefiiert  ^len  tenuto  per  bellezza  ,  ^ 
per  pompa^fenom  Torrifiliiatichifcrocìjfimi^  ^  e  anali t fi l^ 
uaggijfcbe  hanno  le èorna  àguifia  de  ceruiy^  nellafilua  Hit 
xinia  trouafi  njna  fiera  nominata  Bifionte^di  color  Qtrtno^ 
xon  la  fronte  /^atiofi^nimicifiìma  àgt  huominis  C^(odrifie  U 
Feloni  a  infiniti  canali/ sIm  mmere  di  piombo  yargentO:,rame>, 
'^ fiale  durijfimo  come  pietra  ^  i^  trementina  in  grande 
■quantità  y  inquefiecoficonfifteleintrate  ^  ricchez^  del 
Re  cinque  He  lafiorz^^  ficure?^  del^'^egno. 
.  La  Citta  principale  di  quefiaprouincia  (^  Reame  è  Qra 
couta^fide  delRe  0* flati  a  delloftudio^pofla  alla  riua  delfiu 
me  TJiftuUydetto  dapaefi72ÌZ/'ixelJaqualhebbequeHono 
meda  GracoPrencipe  deF  olonifiuo  primo  fondatore  ydi  rim 
petto  à  Gracouia^è  (^afimiro:,di la  dalfiume^come  Fera  airi- 
contro  di  Coflantinopoli^mafino  ^-vnite  0^.congio.ntemfiemc 
da  njngran  ponte fkbricato per  commoAità  de  Cittadini^ fi- 
no le  cafie  di  Cracouia  fibricate  di  pietra^  nji  e  njnachiefico 
lafipulturadi  Santo  'Vincìflaon^uca  di  Boemia  honoratijfi 
ma^fintii  le  ofifa  di. S .Giacinto difiepolo^di  S rDomin.^S'^l^i 
il  caflello  nobilmente  fkbricato  dal  7^  Sigifinondo./flanzj> 
per  li  T\e  nobiliffima^per  lepittiireyloggie:,marmìy  ^.  archi- 
tetura^ornato  di  molte flatue^t altre  citta  finQpiccióle.^finz^ 
alcuna firte  difirtez^  (^  in  poco  numero  rifletto  alla  gran 
dcT^  delpaefiyper  il  quale  fino  caHelli^  afille. infinite  Je 
cafi  delle  quali  fino  o  di  legno  ^  pietraio  di/kgnofilamente^ 

(^  queBo 


(^  queSio  per  ilfiuyfet  U  gran  copU,  g^  MondimzjL  di  le' 
gnamì  eh' e  in  quefiapromnctaytl fit4>m€  fuo principale  ì  Vifii4 
Uy  ilquAlpaJJaper (yaconia^^  fiJìedenelU  éMazjouU,per 
Uquale paf^ado prelTo  VarfeuU^JhoccanelOceanosJònò  ancho 
molti  altri  fiumi  Urghijfimi,  etprofitndijjìmiy  per  il  che  in  Po 
Ionia  fi  guerreggiai  inuer  nata  y  nelqualtepo  ilfi-edoacutiffi- 
mo  li  a^giaccia  tahnente  che  fen%a  alcun  pericolo  ^uipajfam 
(oprali  cariaggiy^ licaua;lli.ZJfàno i  Fohm  cornmunemen 
te  lefiujfefinoi  contadini  Jtquali  ejfendo  pouerifilmi:,  perche 
li  mòlli  loro  patroni  li  trattano  molto  male ,  habitano  con  le 
moglie,  ^  figliuoli  y  f^  animali  in  njnafiuffeta  fi  a  il  Iettarne 
JordidijfimaìTHnte  y  la  D^bilta  non  habita  nelle  Qttà ,  nelle 
quali  fiano  li  Cercanti:,  zArtefici^  (^  "^ligiofi,  ma  fia  ne 
ìàot  caUellhff;)  njillc:,  rwn pagano  ImobeltcofialcunaalEe 
ma  e  finti  di  tutto  ^^  patroni  affoluti  del  loro  ^  fi  ne  njiuono 
lietamente  i  fino  pero  obbligati  difiguire  il  Ile  a  proprie  fife  fi 
conilnumero  de  cauaìlt  a  loro  ajfegnatOy  nelle  guerre  che  ò  il 
nemico  li  afìringe  afire  ò  la  diettOr  delibera  che  muoui  adal^ 
tri .  TJ fitto  i  Poloni  magnare  il  latte  coagullato  che  habbia 
prefio  alquanto  del^ agro,  ^  m  luoco  di  Mufiarda  ilRauano 
eh' e  acutifilmojcondfiono  le  njiuande  con  molte  fifietiarie  yfi 
ho  gran  be ultori,  accare'^ano  lifirefìieri,finnoprofiefiione 
tri  molte  co  fi  difiguir  li  coftumi  dell'  ^taliani^fileano  già 
effire  bonijfimi  ^  religiofififinm  Chrifiiani  y  ma  horaparte  di 
ìorofiguom  la  njera  ^  pia  religione, par  te  alluni  anati  dalla, 
Santa  ^hiefiaKomaìia^njanno  dietro  al fienfi,^  hanno  ab- 
bracciato , fitto  nome  di  religione,^ arie, et  diuerfi  fitte ^nel 
le  quali  -viuono^come  a  loro  pacchie  loro  pompe  y^grandezr 


Z€  confiFtono  nelle  fr et lop ctrgentam  che  hanno ^y  c^  ?iel  nume 
ro  de  molti  cauixUt  che?iadrtfcono. 

La,  Polonia  e  diui fa  in  quattro  regioni princìpalijin ciajct4> 
na  delle  (inali fi  ferma  Ul{e^  tre  mefi^nelqu,alte?nfo  ipaefam 
fono  tenutici  darli  tutte  le  cof  alnjiuerfuo  ^  ^'  della  Corte 
necejfarie^mapajjati  li  tre mefi^^ fiori  dellaproumcia^ non 
fieftende  il  loro  obligo.dÀlla  Corona  di  'Tolonia  efeggetta  fé;) 
incorporata  la  Roffìajaqualefì  dmidein  trcparti:,'~Biancafk 
f  erior  e  ^(^  ir/fir  lare  :,t  inferiore  nella  quale  eragià  la  fide  del 
li  "Duchi  della  Kofìajja  ilfuo  proprio  ìiome  ^  ^  e  adiman- 
data  IPodolia  laquale  e  tantofirtile^che  il  fieno  iJi  e  alto  co^ 
me  njn  huomo:,^  li  prati  fino  di  njarij fiori  ornattjfimij^per 
il  che  '-ui  è  infinita  copia  di  mie  le  ^  ^  cera  ilT>uca  Valodimc 
ro  fu  primo  ad  abbracciar  la  reltgion  ChriHiana,  (^  ftbrico 
la  Qttà  detta  dalfuo  nome  ZJalodimera^  la  Podoliaperejfer 
confinante  con  ^ofcouitthpoiche  Vaio  dimera  Città  prenci 
pale  di  Todolia,  e  quator deci  miglia  fòlamente  di foUa  dal 
fiume  Mofco^e per  la  maf^gior  parte  dijìrta  ^  hauendola  ab- 
bandonata lihabitatori:,per  72onpoter  refi  fiere  alle  continue 
correrie  de  Mofcouitii  T^ndc parimente  lahiuoniaobedien 
tia  à  quepo  Ke  ripopoli  de  II  aquale  non  hauendo  ^ognitione  del 
'Tfcro  culto  diutno  ydal gran  mafiro  di  Truffa^  et  dalli fuoica 
uallieri sfumo  per for'^  d'arme  astretti  à  riceuerelafcde  di 
5^(^.  S  .  Giefu  ChriHoJe  cittadella  Liuomafeno  T^iga^^Re 
ualia,T>erb.-^  Harffdi  fiumi'Xepcnna  e  ZJore  ^  laPrufiìa 
prouincia  di  Germania^  e  hoggiptr  la  maggior  parte  inpoitr 
de^^  diV olonia :,con fina  con laPoloma  Occanc^et  Safonia^ 
e pae fé abondante ^fertile :ì^  diletteuole^  ha gr a  copia  debia 

B  dcj 


defiluaticme^  animali  domeftici^  ^pejci  ^  ì faefanì  fumo 

idolatri  fino  à  tempi  dell' Imper.  Federico  IL  ne  quali  ef- 

fendofì  il  Soldan  dell' Bgitto  impatronito  di  Tolomaide^fi  Co, 

uallieri  della  Vergine  aAlemani  che  folcano  dijfender  la  terra 

S anta :,ritor nati  nella patria^con  t armi l' occuporno^  ^  nji 

cino  al  fiume  ZJiHuUa  perflantia  del  gran  Maeflro  ^ fiafk 

hricornonjnaCittA  adimandata é^lariamburgO;,  cioè  borgo 

di  <éMaria:j  portano  quelli  e auallieri  la fìprauefle  bianca  con 

la  croce  nerajoaueano già granfor'K^y  et  guerreggiauanocon 

tinuamete  con  ^oloni^  Wf^^^'&^ chepojero infìeme  6o,miU 

le  cauàlli  contra  ilT\e  TJ  ladiflao  primo  della  cafa^agellona^ 

ti  quale  njenuto  a  battaglia  njcctfe  il  gran  mafiro  con  600. e  a 

uallieriyCt  molti  altri  :,neW  ano  i^io.et  occupotutta  la  Fruf 

pa^^eccettuata  la  C  ittà  di  <^Iariaburgo^ma  fitta  la  pace  ^re- 

Hitià  laprouincia  a  Cauallieri  re  cernita:,  già  ricoprata  gran 

quantità  didmarip  ribellorno  poi  li  popoli  da  fauallieri^ft;) 

xhiamor.no in  aiuto ìl'^C afìmuo di\Poloniay  ilqualefu  dal 

gran  ^iaeflro  Rodolfo  rottOy(^poflo  in  fuga  ^co  tutto  cha- 

uejfe  1 8  0  o.o.xauallip  ftj  ilgra  <D\iaflro  7000  .filametC:,  morì  pe 

rò  nel  fatto  d'arme  Ridolfo  yne  potè  do  li  Qauallieri  accordarp 

.netta  elettione  delfìiccejfore  rimefero  l'autorità  '-uniuerfale 

in  mano  d''-unfòlo^  ilquale  era  njnmerfalmente  flimato  huo 

mo  dijòmma  b  onta  ^  integrità:,  -^J  giur  or  no  di  ubidire  al 

eletto  da  lui:,  riceuuta  laqual poteHà  l'elettore  elejfe  feme^ 

defimo:,dicendo  à Qaudli.eri  nel publicar  l' elettione y  che  chi 

dee  eleggere  altri  de  confi der.ar eia perfina(^  l'animo  di 

queUo  j  nel  quale  dì  conferir  la  fìiamjolontà^  elettione  -^ 

&^fàpendo  lui  certo  ch'eglimaihauea  Mtefi  ad  altro  che  à 

trVtl^ 


tojtìle^^f  benefìcio  di  quella  Religione ^et  hauea  riuoltitut 
tiijtwipenjìtri  alla  gran dez^  ^honore  dieffty  non  poten- 
do con  certez^ia  alcuna  prometer fi  dUltri^eJJèndo  le  njolonù 
delle  perfine  iff,J  lo  mtrinjeco  celato  ^  ^  nafiofloyhaueafitt- 
to  elettione  difi'^nelqualefitpea  non  errare^  (^  in  quefto  mo- 
do fuor  della  opinione  d'ognuno  r lufiì gran  éMaeHro. Fumo 
delle  altre  guerre  ^  battaglie  non  pero  di  tanta  importanza 
fi- a  i  l\e  Troiani  :,-^  cauallieri  Mariani^ma  alla  fine  il  Mar- 
chcfe  Alberto  di  Brandimhurgo  ejfe'ndo fiato  creato gra  Mae 
Bro  di  quella  Religione:,  l'anno  i s r t d' afiltjfie  grandemente^ 
filafiio  co  fluì  ^u  ine  ere  dalle  per fiiafionìdcUi  Her  etici  0*  dal 
defiderio  di  prender  moglie  ^ma^vedendo  che facendofi  cono 
fiere  per  luterano  ^  ^  maritando  fi  ^  perderla  la  Prujfia  per 
ritenerla  p  conuene  con  Sigifmondo  Re  di  Polonia  di  fitto- 
por  la  a  quella  Qjronaa^  riceuerla  dal  Re  in  Feudo  y  et  con 
trajfie  matrimonio  con  T)orotea  figliuola  del  T\e  di  T)am- 
inarca, del  qual  atto  l'Impe.  Carlo  V,  d^ ^AuHria^fie  ne  dot 
fe^l^  <^edendo  quanta  iniuria  il  Marchefi  hauea  fatta  aU 
la  religione  ^  (^  à  l'imperio  del  quale  Frujfia  è  meramente 
Feudo  ^  memhroslo  pofi  nel  bando  Imperiale: non  tento pe 
ro  di  muouer  l'arme  contro  ilT^e^  che  hauea  hauutopiu  ri- 
fguardo  à  l' inter effe  proprio ^che  ricetto  al  Jmper,  (^  Im- 
perio ;,m  a  efforto  i  cauallien  a  quali  reflauano  alcuni  luochi 
nella  n?rufila  ^  molti  nella  filagna  ad  elegger  fi  nouo  Ma 
flro  3  il  che  effi fecero  creando  per fùo  capo  Gualtieri  from- 
bergOy  che  pò  fi  la  fide  nella  Francoma  nella  terra  di  <^er^ 
gedon^  gjr  ha  cento  mille  fiudi  d'entrata  l'anno^  oltre  que-» 
He  promncie  pofflede  il  Re  di^olonialaMaz^uia^  dellaqua 

^     z  le  è 


le  è  Città prmdj?aleFar/òuia.^  ilmedepno  Re  Sigipnondo  ef 
Jèìido  morto  V'ultimo  H^hca  di  Md%ouia. pnz^  heredi^fè  be 
ne  come  feudo  y  con  demlutd  all' Imperio  :,  entrato  in  ejjkcQn 
efferato  U  unì  con  gV altri  Juot  fiati ^  de  quali  dopo  la  prouin 
da  di  ^olonia^  è  princij?ak  U  Lituania  che  confina  la  Toloi. 
nia  air  Oriente :,e  il fùo  circuito  di poo.miglia^ha gran palu^ 
dt^^  hofiihi  li  quali  da  nemici  la  dijfendeno^talmente  che  è 
tofa  dijficillijfima  ad  un  nemico  efircito  l'etrarin  effitji  mer 
cantiche  conducono  fuori  ^  dentro  le  robbefinno  Vinuer- 
natali '-ui aggio  fi)pra  le  paludi  aggiaccute  ygouernandofi 
con  t  affetto  delle  Stelle^r.on  e  molto  habit^taje  pelle  di  Gs 
bellini  e  ò^  art  or  i/D  office  t  altri  nnhnali  che  tipaeficni pren- 
dono li  rendono  grandifitmo  '-utile  y  non  hanno  nji?io^il  loro 
Tane  e  negro,  Mclle,  Latte^  e>'  Carne  in  abondiintia^  nX 
cento  anni  o pocopiu^^à  tepo  di  Papa  Eugenio  iitj.ZJene.er<t\ 
no  idolatri^adorauanofir penti ^bofchi  ^  altre  njanita^fa^ 
ce  ano  il  dmortio^  et  le  donnehaueano  public  amente  quattro 
^  cinque  amanti  :ì  liqualili  mariti  dimandauano  coaiutori 
delpefo  del  matrimonio ^ma  il  buon  T^ontefice  hauendo  ma- 
dato  a  predicarli  lEuangelio  da  buoni  i^  fanti  Keligiofi  li 
libero  da  queHi  errori  ^conuertendoli  alla  buona  fede  :^ft^  fu 
questa  proumcia  deltèuropanjltima  che  njenne  a  Chriflo; 
parlano  Ti  Lituani  Schiauo  come  li  Poloni^  (^f^  lo^o  T)uca 
njltmo  ZJitoldoSDicono  che  co  Fi  ut  eraSanto  da  Lituani  te- 
rnutO:^che  fi  comandaua  ad '-un  fio  fudito  chefè  impicaffe^il 
mifrc  njbedendo:,  era  carnefice  di  fé  medefìno  ^  &  queHa 
gran  obe dientianafeua  non  d amore ^ma  da  tiincre^caufatò 
dalla fùa  gran  crudeltà  imperoche  rinchiudeua  li  mabedien 


.timllc 


ti  nette  felle  d'orfi^  e>  lifiiceua  lacerare  da  cani .  Tortaua 

quando  andaua  alta  guerra  fèmpr  e  '-vn  zArco  minano  ^  con 

la  fi- e  e  ci  a /òpra  per  ^uccider  quelli  che  njedea  njfi:ir  difilla^ 

à  coBui  Jùccejfe  Stndrigale:>per  la  inerte  del  quale  fènzafi^ 

glieli  j,  //  T)ucato  ijenne  per  ragion  di  /àngue  al  Re  di 

T atonia j,  ejfendoy  che  Ladiflao  lage Itone :,itquale  li  Tolom 

haue7ido /cacciato  di  /èggto  Sigi/rnondo  Arciduca  d' Aufiria 

/ho  Re.:,  dalia  Lituania  chiamorno  algouerno  del/uo  Regno ^ 

fu  7^0  di.  Vitoldo  ^  di  Sindrigale  i  la  citta  principale  della 

Lituania  e  Vilna.    Sono  netta  "Totenia  duci  zArcme/cout^ 

il  Gre/hen/è  itquale  è  Primate^  @r  Legato  nato,  ^  d  Leo- 

polie7ì/c i  (gjr  noue  njefcoui^  il  Q\uomen/è:,n?locen/è2CheU 

mcnfe^  ZJtadiflamen/èy  Varmicnfe^  Ctutnenfcy  n?o/hautc/è, 

Vremifiienp^  Camenecen/c^ .      Jn  Lituania /òno  quattro 

nje/coui:,  Z)ibien/è.^  Luceorienfe^  Chiouien/èy  Samoghitie/è,^ 

liquali  (^ per  la  religione^  (éj' per  ricchez^,  ^ per  l'auto* 

ritày  che  hanno  nel  gouerno  del  regno  /òno  firmati ^  (^hono- 

rati  molte.      Le  co/è  appettanti  algouerno  del  fiato  njniuer 

fak  tequati  concernono  grandemente  il  gouerno  del  Reggio  s 

fono  ri/òtute nel gra  co/èglio^itquale  loro  adimadano  Dieta ^ 

ne  può  ilT^^mu&uer  guerra  ad  alcuno  :,  ne  concluder  pace^ 

/hr^a  confi?i/d  d' ef/a  Dieta  ^  netta  quale  interuengono. 

Il  7^;>  //  //  Prelati  nominati  di /òpra .  llC  afte  ti  ano  di 
Cracouia,  i^.  Palatini  di  "Polonia^  tiquali  /ano^,  Qracouie- 
/è/Pcfifianienfe:,  Sandomirienfe^  C alifinfi:,S iradic e/e :,  lan- 
cici enfi' :,  ^reften/è 3  Innoubleuiefifi ^  Riiffienfi ^  lul?linenfi,y 
'IBelcenfcj  Vlocen/c:,  Ma^ouien'^y  Raue/c^,  i. "palatini  di 
Lituania:,  Vilnenp^  Trocen/è^  Chiocienfi^  S amogìtievfe ^  Vi- 

tilicnfi^ 


tilien/è^  ^otocenps  Ù^ogradìenJ^  .  Entrano  ancho  li 
CaHellani  tutti:;  tqUdli/òno  inferiori  a  PaUtmi:,  eccettuato 
ile  afte  Unno  di  Qracòuia>,  ilquale  perch'e  Jempre  B  arme  ho 
noratif.  e  molto  jkuonto  del  Re ^  U  cui  njita  ha  nelle  mani^ 
precede  li  T.^ alatini .  entrano  dopo  i  CaHellam^  i  nontij 
delle  prouincie,  che  fino  molte:,  hauedo  ciafiun  V  alatino  pit* 
promncie  fitto  difi^  ^  og?ii  Prouincta  manda  duoi  nontij* 
Hanno  di  più  luoco  nelle  Diete  quattro  perfinaggi  del  Re 
gno^,  Cancelliere,  ZlicecanceUiere:,  Tefiriere  del  Regno ,  Tefi^ 
riere'della  cortc^  .  Tutti  queBi  hanno  il  fiio  njoto :,  ^ 
quello  che  la  maggior  parte  de  ^uoti  delibera^  e  ejjequito  an 
chor  che  fijfe  contra  il  ^oler  del  T^c^ . 

Lefirz^  del  Regno  confi flono  nella  cauallaria,  gjr  qua^ 
do  ordmajfé  la  dieta  che  tutti  li  nobili  njenijjèroficondo  li 
loro  oblighi  al  campo  riduri  a  infieme  que fio  Regno  ìso  miU 
caualli,  de  quali  2S  mila  feriano perfetti  e  buoni  ^grandi 
armati  di  tutt  arme -^ gli  altri  mediocri,  ^  armati  alla  leg- 
giero^. zAqueBi  non  dafildo  in{e,  ma  ciafiun  nobile  con 
le  proprie  fiBanz^y  fi  Uff  e  fi  a  fi,  (^  intr atiene  ifiuoi . 

Quattro  Prencipi  confinano  con  que  fio  Regno,  l'Impe- 
ratore^ ft;)  Imperio,  il  re  di  Suetid,  ilMcfiouito,  (^  ilTurcOy 
con  rimper.  7^^^  ^  Turco .  Hanno  l^olom  già  molfanni 
buona  pace,  ma  con  il  Mofiouito  guerreggiano  quafii  di  con- 
tinuo ^  tt^  fino  alle  njolte  moleHaii  da  Tartari^che  per  la 
Vallachia  intrano  nel  Regno,  èra  già  la  Polonia  l[)iicato, 
ma  tìmper.  Ottone  mojjo  dal  ^valore  gJT  deuoiione  <-uerfio  il 
fiero  Imperio  del  Duca  Boleflao  thonorò  con  il  titolo ^  ^  in- 
fegne  regali.  llT^  ha  dalTotefice  la  nommatione  de  tutti 

iiprelati 


Il  preUtiy(éj'  dal  regno  autorità  di  creare  tutti  li  Palatmiy 
QaHellcini  J^efor ieri y(^C ance llieri;f  HO  hauer  d' intrata  ^n 
milion  di  Toleriy  Ltquale  caua  dalle  minere^  dal S ab:,  piout, 
^  della  decima  delia  termentina^  melcy  ^  cera^  e  mtrata 
grande  ^mn  hauendo  il  Re  da  trattener  faldati ^  ne  prejidìjy 
^  meno  fortificare  luochi  o  riparar  firtCT^^e^  lequali  opere 
nell'occorrentie  fijno  fittte  dal  Regno  :  ^  queBo  è  quanto 
ho  potuto  rìtrare  del  fitOj  qualità^  grandeT^:,  co  fiumi p  en^ 
trataygouernoypotentiay  ^forz^  del  Regno  di  Polonia^. 

Delle  imprefe  fotte  dalli  Rè  della  cafa 
lagellona..  Cap.  ii. 

Toccherò  hora br^uemente le attioni  de i Rè  della  cafa 
lagellona:,  che  fin  a  quefi' hora  per  ilcorfò  quafi  di  200 
anni  h ano  goduto  queflo  gran  Regno :,portadofe  con  tanta  fo- 
dùfktione  de  Baroni^e  della  noh Ita yche, la  Dieta  hafempre 
njmtamente  y  ^  prontamete  poHo  il  figliuolo  nel  feggio  del 
padrc^.  ZJladifiao  dunque  lagellone  figliuolo  del  gran  Di* 
ca  della  Lituania  effendo  la  Polonia  foleuatay  (^  da  difior  - 
die  ciudi  grauemente  trauagliatafu  per  la  fitma  delfuo  nja 
lorcy  ^ prudentia  eletto  T(è  da  P filoni p  teffempio  de  quali 
imitando  i  anicini  Boemi  li  diedero  la  corona  delfuo  Regno ^ 
accettata  laqualefi  affatico  d' eftirpar  alcune  herefie  ch'era- 
no in  quel  Regno :ì  (jr  intendendo ^  che  alcuni  rimaneano  di 
CIO  poco  fòdùfittti  i  coadunata  la  Dieta  dipo  fi  la  corona  Re- 
gitle^  laqualefu  da  ''Boemi  forzato  a  repigliarc^ ,  .^ueHo 
fu  quello  che  nell'anno  i^iofionfifje  l'efferato  de  cauallieri 
della  Vergine p  ^  diffefe  con  granfua  laude  la  ^Polonia  da 

Tartari^ 


Tartari)  Alemàm^Va/achl^  Sleft^  ^  ^ojjt^  fìunjolte  infe^ 
fiat  Ai  ^hcxuen  do  goduto  sz  anni  ti  Regno  ^ejfendo  con  rara 
felicità  giùnto  all'età  di  pò  anninjjcì  dinjtta^  cr eorno  i  Po- 
loni in/ào  luoco  T^e  il  figliuolo  Vladiflao^  che,  ^  nel  nome 
e  7ielnjalore  era  fintile  al  fio  gran  padre  ^  ^  ne'  primi  anni 
con  tanta fedùfitttio'rie  njnitierfaU  refe  la  Polonia  che  li  Vh 
gari  mofi  dalla  chiara  fitma  delle  fé  ijirtii  ^  che  rifnaua 
per  il  mondo  Jo  elefero  per  fo  Signore  ^  T^^icorf  alla  cor 
tefia  di  co  fi  ni:,  Giorgio  T^ef^ota  della  Bofìnasda  aAmurate 
premipe  de  Turchi^dclfo  imperio  ,0  figlinoli  priuato^ne  re 
fiòpo77to  ingannato  della  fa  feranzjjper  che  IJladiflao^  con 
gran  pietà  preparato  l'efercito  ^  lo  refiitiìt  n:;alorof  mente  in 
quel  Regno  :,dal  quale  la  potentia  del  nemico  t  haue  a  f accia- 
io/ma  efendo  dal  njolors  tr ancori  ato  àfguir  il  nemico  ^nel 
la  Tracia ^à  Rodope  ^  hebbe  fittica  àfiluare  l'efercito  ^  però 
conchiuf  tregua  con  Amorate  per  alcuni  anm^  (^  lo  afirinf 
à  r edere  i  figliuoli  à  Giorgio  i  quali  lui  hauea prima  priui  del 
li  occhi:,  6^  ritornato  neW  Ongaria^mando  il  Cardinale  Cef- 
vino  à  n?apa  Eugenio  liij,  à  dimadare  aiutoper  la  guerra  che 
con  tutte  le  forze  intende  a  muouer  alcomun  nemico  y-^  ritor 
nato  il  Cardinale  contefrcito  s'inuio  nella  Bofìnay  doueui 
cinoalmar  Ponto  fa  ^iixopoli  6^  Iridino  Qttàpreffoalfiu 
me  Z/ arna^s' accampo ycrano  lecof  de  Turchi  ridotte  àma^ 
hflmo  termine yuon  haue'ado  (tAmorate  efercito potente à  re^ 
fftereal  T{e.^ando  i  Ge^iouefi  traghetando  per  guadagna 
re  tanti  Sultanini ,  quanti  erano  li  fidati  che  traghe  torno 
t efrcitoT urchefo de l' oAfianel Europa^diedero  à  Turchi 
U^-uittoria^  O^àChriHiam  la  morte  .  Jmpcroche  aAmarate 

inutgorito 


4^^igbhufer  ilgrarf  numero  dtg^rHÌ^pre/èntoJa,battaglÌA 
.alRé^  tlqualehauendoUaccettdtaj  .^, coh  attendo  njaloro - 
fdtnente  morì  infieme  con  isooo  'ì^oloni^  ejjkndoda  loro  tri 
Jna  ftattnjcciji  38  00-0  Turcht:,fumqueji  a  battaglia  njn  nja 
loroficauallicr  Franccje^y  d  quale  Jeguitato  da  ijna  copagnU 
de  Cauallierifgrtijjimlsji fece  per  me'X^  d  campo  de  nìmm  la 
jlradajino  allaperjonà  di  zAmiirate  ^  0*  lo  ferì  con  la  lancU 
f^  co  d  fiocco  ^ma  dall' infinito  numero  de  nemici  che  concor 
fero  alla  difft fa  deljuo  n?rencipefupoiilfm  <-ualore  oppreffo 
perla  morte  di  ZJUdiflaO:,0per  queHacofiJegnalatanjit- 
toria  ottenuta  l anno  1^4^.  z/imurate  nonfecealctmfègnti 
dif^Uegrezzj'y  diche  dimandatone  la  cagione ydijfe  che  nohi^ 
urna  n.'olutopiu'-uincer  in  quel modo.'^ortoij ladifiaofeTt 
z^  figliuoli  i  Poloni  tleffero  Re^  Federico  barche/e  di  Bra^ 
dimburgOf  ilquale con  raro  ^  fingulare  effempìo  di  moderne 
time^  temperantia^  ri^ofè  all' Imbafctatori  l?oloni^entt 
ti  in  nome  del  Regno  à  pregar  lo  che  accettaffe  il'R^ame^  che 
pon  eragiuHo  che  luifuffeantepoHo  à  C  affimiroyfi'atello  del 
morto  Vladiflao^  impero  che  non  ijoleaper  defiderio  di  re- 
gnare confini  ir  e  à  quella  elettione^che  mfuaconfiientia  cO" 
nofceua  effer  ingiufia .  J  Poloni figmtando  l'autorità  dicofì 
fauio  Prencipei  il  quale  njedeuano  con  tant  amo  defila  ricu-' 
far  il  Regno  offertoli^  con  quanta  ambitione^^^  anfietkmol 
tifisforzj^uano  di  occupare  li  flati  altrui  ^  diedero  il  Reame 
a  Qafimiro,  Fu  queftoPrenCipe  molto  ne  l'arme  ^alorojo^  c^ 
guerreggio  con  (^duaUieriùMafianiyè  nAlem ani pr ojf  erame *> 
teyO*fe  impatrorìidellà'VfutfiaiO*  delT)ucato  di  nPome-* 
rianai  c^*  ^Jf^ndo  dgran  H^firo.i^  ten^po  che  la  Toloì^ia  era 
^  ^  grandemente 


grandemente  dallkpéfte  affìitta^entraro  in  effdifónModttit 
to  à fuoco  a^fidmma^fttperate  tutte  le  dif[ìcultìiy  radunata 
tefercìto  lo /caccio  de  Ijuo  fiato  ^f  refi  poi  per  moglie  Slifióet 
ta figliuola  dioAlherto  d't^uflrm  imperatore  :,  della  quale 
hebbe  fiei  figliuoli /Vladifiao^  CafimirO:,  Gwua?m  Alberto  y 
tAlejfiand.ro y  Sigifimondo  ^  z^  Federico .  Vladifiaofiu  Re  di 
Boemia^  Cafimiro  6^  Giouan  <iAlberto  Injn  dopo  l' altro  di 
TJngaria  O"  di  Polonia y  a/llejfiandro  gran  Duca  di  Lituaìùa^ 
Federico  Cardinale  di  Santa  Chiefia,  aAQafimiro fiuccefie  Si 
gifimondoy  che  fi  abili  lapacefiatta  dal  padre  e  od  Turco  ^  e^  uè. 
dendo  che  Bafilio  njalorofifiìmù  H^rencipe  de  Mofiouiti  ha^ 
ueaprefimolti  lochi  della  T{ofila:,  ^  fiagtakn  S'molengó 
caUèllo  fiortifilmo  i^  d' importanza^et  danneggiaua  grande  ^ 
mente  le  co  fi  del  fio  T{egnoj  mando  contro  lui  ^^n  grofio  efir- 
atOyilmalc pafiato  il fiwofi  fiume  ISoriHene  co-a grandifii- 
fnaprcHev^fiper^  li  nemici ^^nj cadendone  looo.^ficen-' 
done-st-oo  pregioniy  con  molti  hohorati  Capitani^ fi  a  quali  fii^ 
Michel  Golijz^  Capitano  :>per  il  molto  fi-io  ualor  e  da  Mofiò 
Ulti  grandemente  flimatO:,^  da  n?oloni  molto  temuto  ^  fi fil 
leuaronopoi  la  Kofiìay<:^'LituanìàyConpretcnfio}2eJi  njoler. 
ci^fiuna  defiltitt proprio  Frcncipeji  quali  tumulti  con  mot 
tafitica  acqueto:,  ruppe  i  7JàlachijTartdriy&*  quafìper  tut . 
toilfiatiodifiiauitayfiUene  t empito  di  ^DMoficouiti^contrafi. 
fi  Sioi [inondo  matrimonio  con  Bona  Sfiorzà,^  Duchefia  di  Bx 
riyetPrencipefik  di T^ofiano^figlimla diLudomco ii^Vloro^ 
Dm  a  di  ^  limo  Ja  quale  ìi  partorì  njn  figliai  mafichio  ^-^5^. 
cinque fieminèj  quattro  firono  maritate  in  diuèrfi prencipì 
d'Àlemagna},il figliuolo  nominato  Sigifinondo  Augufiofiu  me 
-■'■  ■  j  trff 


h'en^iueailnPudre^chefreHenne  alta  decrepità ^etetto  dalla 
Dietafàofàcceljore  doppo  la  morte  coTitra  il  costume  ordina- 
rio di  quel  Regno  y<iS^ fu  Tre?icipe  dedito  alla  quiete  (^f  otìoy 
laquale  ha  goduto  per  quanto  li  è  fiato  da  ^lojcouitt  concef- 
fò  Joehbe per  moglie  la  jor ella  de W imperatore  ^Aaffimtlia' 
710  ll.zs*  dopo  njnageniildonna  V olona  d'infinita  beUez^^ 
delle  quali  non  ha  hauuto figliuoli  ^  C^  ejfendo  nje?iuto  nell'a/t 
no  IS72.  a  morte  ^lafciata'-unajòlajòrellanon  anchor  marita 
tÀ  ydi'lPolom  fi  adunarono  per  far  nouaelettione  di  Re  loro  > 
tjfeìido  ne  mafehi  eflintA  la  cafa  fagellona  à  loro  cariffima  y 
hauendoli  gouern.atltS'yjtti  corUoro  grande  fodisfitttiotie  il 
j^^i.tiodi2oo,a7iniin^irca:,^hauendo  (cofaaniuno  '-vicino 
de  TuYchi  eoncejTa)am.pliato  O*  aggrandito  il  fio  l^egno. 

Della  elettiohcderSerenirs.  Re  .     Gap.  vie. 

Cofiumé  ijniueYfale  de  tutte  le  nationi0*  genti  odiar  e 
t  fmperio de firamefi^O^ amare  quello  defuoi:  O*poi 
che  cia/cuno  ?2on  può  efjerRe:,  de  fiderà  almeno  effir  figgietto 
ad  njn  Prencipe  delfuo  corpo y  c^*  difua  natione  e>  lingua  , 
0*  ilriconofcerenjno  defuoi  per  Signore  ^fiima  liberta  et  fé 
licità^riputando  all' incontro Jèruitu^iù^mifiriateffire  afo^ 
reftierifottopofto  ^  poichcnonpenfano  che  alcuno  li  habbi  à 
trattare  con  maggior  amore  6^  carita^di  colui  che  e  nato  fot  ^ 
tcilmedefimo  dimane  nelli  ifteffi costumi  allenato ^  <^fia  lo 
ronodnto  6^  crefiiuto^ilqualcoHume  O*  ^fanz^  come  e  da 
altri  ojferuatò  y  co  fi  e  da  IPoloniJprezato  O"  aborritoci  quali 
eleggono  per  fào  Signore  ^  Re'-vn  Prencipe  di  natione  alie 
nAyUon  giaperche  tra  loro  nofiano  molti  baroni  per  il  proprio  ■. 

C     z         njalore 


^» 


njàiore  degni  dtqudl ji  ^à^lìà  gran  fori  una  ^^d^n[/enpe^'^ 

che ejjendo  tutti  li'eief tori nóbHiy(^fiimadàfi uguali yUogtto 

no  pio  toBo  adnjnìiato  Signore:  che  adnjnfar fro  fìttopor-^ 

fi:,  ouero  perche  giudicano  che  fi  a  per  ciafiun  meglio  atgomr^ 

no  del  Regno  colui  che  non  ha  intrinfichezxjf'yd^iciìia^  opart 

tado  con  alcunó'neU'  aminiBraY  la  giufiitia^no  potrà  effier  da, 

quelli  ajfetticorrottOjchefiuète  apprefio  chigouerna^pìuche 

la  giuHitia  puono],  et  uagliono^pero  molti  Signori  ^graPre 

épi  aditala  morte  deil{e  Sigifkrmdo^fnandorn&fiiuìì^irH 

hàjcìatori aTnncipi Troiani jper  itidutlHiaJiuno  àcoferir^e 

ìàpote[laKègale.netia:fiiàyèrfìnàs  ^furono  quefitfrencipx 

Il  concor renati  e  c^petit'ofi^H^nrico Duca'  d'aA^io^fi-atellà 

di  QifloìXyChriBi^njffl^  di'^raza^Srn^Mo^  d'Aufiria 

figliolo  deJl'lmper,,Jl<^oJcpu^to^r€ncipe  potenti^.  ^Ì~^ 


jfcóuitó  dimoflrò  che  nopotednòli'Tohnifar.elettionepìuun 
te  al  Regno  ^  che  dèlia fiiaperfi>na:,  poi  che  in  queHo  modo  fi 
eBinguerianò  djfatìó  li  antichi  odij  y  <:y^  continue  guerre  fi'O^ 
àMojtouiti  ^  Toloniy  c^  njnmlefi)rze  di  quesie  potentiffi-^ 
me  natiomfipottadi  fagióneifperaregrandifi.ampliationè  de 
%cgni  a  deprej^fi'one  de  T.urrcht  et  ejjaltattone  de  Ha  fé  de  Chri 
Siiana^oue  alt  incontro  inclinando  loro  ifioipenfieri  in  altrd,^ 
per  fina  ^  mai  fi  pòtea  Jferare  che  fi  hauejfe  a  por  fine  a  moti 
dell'armi.  JlT^edi  Suètia  ricordo  t  antica  z^  bona  amm^^ 
tià  ^^icina?2zach'^etdfiinprefiaqdeHÌdoi  Kegnifiatasèt^ 
la  comodità  che  hauèrianodì'-vinccr  lifitói  nemici ^  congion^^ 
tendo  Idpotentià  di  Suetia)<^ì)ania  alle  fife  fior  z^^  offeren^ 
■■'■■  -      >  do 


Ì)tfac€^-(^  aimìcìtìà  thè  hàmàfkifim^itemù  mfemè^hh- 

ConlV)igmafBomìÀitt)  <iAlefnagna:,icm  fiati  ejfendo  ÌH 
'inandd€lpiidr€  ^  fiate  Ilo fir  Uno  ':fìmfrefronti  afitmrm 
'^^^hjmdìjjìgm:.  Faàorimo  -Ernefiof^  li  Oratori  delSm\ 
^ki  Ép)^mr:,^f  Py^é^ìakrr^^  "yPremif^diiìAle 

magnayipdìeJe  anchógràndi^mofiLiigre.^.^S.  Greg.XHì^ 
Ì^jwnendo]4Ì^ard\^óMmmdmìfP^ì^mtiam  leniate  degtl 
t^mlitaLegAto  in  Polonia  che  fé  adóferajfemfiruitiojào  co 
o^^italdeT^dlChTrtJìianif.l^e  dipranz^aper  It/ui  tAmba:^ 
^r^fi&fi  à  Poloni  lapWJònàdiMo.n/^d''Jngm/uo  fratello  ^li^ 
gitali  Yacconhtè  ti  h>iftu  di  quefiò  Sig.  ^  liija  lore  etfek 
iitàfà)cnèlk'gUèrngntuif,óonofì 
te  II  ànimi  de^  Polontinfuofkuor^^  ammiradotuttiinfigio 
mne  prenape]itànta  ^trtù:,tant€  ^ fi  rdr e  qualità :,(^  tan 
tafhtìmiay^  con  ràgione;,foi  che  alcuno  deMi  antichi  in  fi 
gtouenil  etànonfece  mài  yne fi  XYotm  a  fareta^te  imprefifi 
gnaldt^com  eglhtlquale giàr  e  (iatouìttoriofi  mgrandijfimi 
fatti  d'arme^etin  ej^ugnarfortetX§(^  città  importanti  fi 
Aggtifii  che  efiendo  ferma^micitia  fia  la  cafàSFran'z^et 
ia  OttomandJafiM  elettionè  non  far  ebbe  altro  che  njna  per- 
petua ^fiabiltjfima<:onfirmationedipaeecùn  il  Turco ^  cofa. 
dà  Pòlonhch'dncora  ritegono  fiefiaUmemaria  deUarotta  re 
cernita  al  fiume  Varna^défideratiffimà^^fropofìmdipiu  che 
ì  inbreue 


in  breue  IJ^atìo  di  tempo  Jòàisjkrta  à  creditori del^'^egno  di 
Toloniciy  che  moucr  ebbe  guerra,  à/uejpefè  al  Mojcouito^  ^  ri 
Clip  erari  a  li  luochi  della  corona  di  Polonia^  da  lui  nelle  pajjàtc 
guerre  occupati .  Che  [jfenderia  in  beneficio  del  Regno  dt  ^To 
Ionia  le  rendite  de  fiioi  fi: ati patrimoniali  di  Vran%a .  Che 
fiibrichera  nell'Oceano  Alcedano'-vna grofifa  armata^  la  qua 
le  impedifia  à  mercanti  <ìAlemanì  ilpafikre  nella  Mofiouia . 
Che  darà  adnjn  ^aron  Colono  'enfiato  nella  Fran?:^  ^  ft). 
conferirà  tredeciZJ  efiouati^con  lifùoi  Canonicati  indiBint4 
mente  à  TPoloni  ^  Francefi .  (^he  continuarà  nella  antica 
pace  col  Turco .  Che  farà  buon  amico  delT^e  di  Suetia  (^ 
Urania.  Che  darà  conueneuole  trattenime?ìto  biella  Corte  di 
Fran'^  à  cento  nobili  *Toloni:,  ^  à  cinquanta  altri  prouefio 
ne  conueneuole  àfiar  ne'  fiudij  pub  liei .  Qhe  condurrà  artefi-^ 
ci  per  Iti  filmi  in  tutte  le  arti  in  T^o  Ionia.  Che  reHituiràilfiu^ 
dio  diCracouiaJnuitando  conhonoratifiipendìj  l^ottoricc 
cellentifilmi  Jtaliani ,  Francefi^  ^  aAlemani  ad  andar ui  à 
leggere  pub  licamente  .  ZJdite  da  Sig?2ori  Toloni  tutte  le, 
offerte  di  quefìi  gran  T^rencipi^  f^  confi derat eie  molto  bene, 
doppo molte  Pratiche  (éf  c&nfiÀte^ragunati  infiemein  Varfò-, 
ma  il  giorno  9  d'aprile  iS7 3'  non  parendoli  che  fi  douefie 
por  in  confi deratione  le  dimande  del  ^iof co, come  fatte  coìt 
ìnodifuperbl  (Sj  arroganti^non  hauendo  mandato  Amba/c,  ^ 
à  queHo  effetto  ypropo fero  nella  Dieta  quefii  tre  fili -.ill^uc^. 
£<ìAngio^Ernefio  d'aAuBria^^ (^ il'7{e  di  Suetia^ ^ inclina 
do  la  rvolontà  della  maggior  parte  neln^uca^  il  quale  hebbe. . 
nelprencipio  li  '^uoti  di  tredeci palatinati^tuttigt  altri  con- 
corfiro  nella fua  elettwneja  quale  ne  duoi  primi  giorni  fu fic . 
..   .  tofiritt^ 


tofcrìttd  .dn  S2  Debili  s  lì  Lituani  anche  concor/èro  nella 
ijiejfa  elettione^(^  tapproHorno  dìcomun  con/enfi  y  ondeall't 
12  conjòdtsfattione  njntHerJale^fu  cri  dato  ^  pub  beato  l^y 
"^inluoco  di  fiat  idi  Fiandra  che  t  Ar  miraglio  t  anno  pajja- 
to  liofferiua^  ha  da  N.  S.  HJio  queBo  anno  ottenuto  il  reg?20 
di  n?olonia,conrarafelicitk  fua.  ^  della  ChrifiianiJI. Reina 
Jua  madre  Ja  quale  come  ha  haute  doi  Zlj  SommiVontifici^ 
cojt  ijede  dui  figliuoli  T\e  ^  Signori  di  doipotentiffimi  Re- 
gnis(^  hauendo  partoriti  quattro  figliuoli  mafchi  ^  trefie- 
minestre  ne  ha  njeduti  Re^^  due  Re  ine;,  gratia  che  à  pochi 
^io  concie  de  et  concejfepiu  mai. granfie  licita  e  ejfier  prole  del 
gran  Cx)fimOydel  prudenti  fi  .Lorenz^  ^et  dei'ualorofi  Pietro^ 
^  dell' In  uitto  Duca  Loreto  de  Medici  ^  ejfier  di  quelfiaìigue 
'-vfiita  che  generi)  doi  Po?2t.  Leone  X.  et  Qemete  VIL  Mafi 
fimi  non  per  il  grado  filo  ^chefimmo  tenero  in  terra  ^ma  per  k 
nttioni  et  imprefiefiehauerhauuto per  marito  nyn  cofigradè 
^potente  Re  comefiuHenrico  di  F.M.  bauer partoriti  tati 
i^  cofi'-ualorofi:,njnanimiyConcordii€tfirrtunatifiglioliyma 
certo  e  maggior  njalore  che  una  donna  ^TJedouafiraniera^^prl 
uà  delmarito^i^  madre  depupilli^in  tepi  dihorredifi.tumul 
ti  et  guerre  ciudi  ^efi^endo  molti fierifi. nemici  da  tutte  le  parti 
per  diuerfi  ricetti  ff;)  fini filhuati^h  abbia  manteriuto^gouer 
nato^(^  n  figliuoli  confiruato  untante  Regno  ^et  con  deftre?:^ 
'^^pruden'K^^et  njirtUyfiperati  quelli  cheflimauano  la  mor 
te  delfiào  T\e  la  fi-agili ta  delfimineofijfi:,  (^  la  tener e'^^  de 
pupilli fiar li  ampia  (^  larga  flrada  al  T{egno.07ide  con  njeri 
tàfi può  dire  che  Mad.  Caterina  de  Media  Chrifi. Reina  di 
Fran'^:,habbia  con  la  fie licita  et  uirtùfiiperate  le  altre  Reine 

che 


che  furon&gUmAiy  carne  dncheilDuca  ti  A^giq  fiofiglttfolo^- 
ha  comlj^.  njdore  ingombrata.  I4.  glo  ria  de  piti  fkmojìy  ^ 
glortojl ft^mifi.  'pQrtunataco/aenafcerli{ejrìia  molto p.it^ 
gloriofà  acoHiÈarfìs  no  già  con  l' armt^macon  la  fama  dell4 
^njirtti  ijng  randtfflmó  Reg  no .  Sfiduciando  prenci  fi  (^  pope 
li  lontani  non  conojciutiy  con  Itqualt  non  ce  alcun  comercto^ 
pte  xongiontione  a  Jòttoporjl  rvolontariamente  aljào  gouer- 
no  ^  Imperio^  Onde  ben  Jijje  il  Sauio^  Glorio jtusefl  Rcgnti 
rvirtutepartum^  q^fìhareditate  obuenerit^  et  m  un  altro 
luoco.  i^bi  Reges  nOnnaJcutur:,pd/uffragijs  eliguturjooc 
ipjò  publicis  calcuiifprinceps  tudtcatur^  cater/smelm  (g^T 
njtrtute  pr^Jìantior^quodad  Regnum  a/citus  ejl.  V%^  S^ 
iddio  confermi^  accrefchi  la  felice  fortuna  della^^eina:,  et 
'.dia  guattii  al  nòno  Re  dac  ere  fere  Ufede  fiafanta^  mfier 
me  con  la  grdride'x^  di  noni  Kegni  0*lmperij.  Et  alfine 
nell' altro  mondo  la  Gloria  Qeleflc^f  .\       t**iS^?j.t^iaw'^ti, 
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